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#SporcheMaBuone
L’alluvione che ha messo in ginocchio il Beneventano,
non ha risparmiato tante imprese dell’agroalimentare e,
se il Pastificio Rummo ha subito raccolto l’appoggio del
popolo del web, che si è mosso in una vera e propria
corsa alla solidarietà, adesso è il mondo del vino a
chiedere aiuto. Dal fango, infatti, sono state salvate
80.000 bottiglie della Cantina di Solopaca, “sporche ma
buone”, diventato subito hashtag virale, grazie alla
campagna della cantina che, se si considerano gli
allagamenti alla bottaia, è la più colpita del territorio, al
grido “Sotto questa corazza di vetro abbiamo
conservato il frutto della terra che ha provato a
spazzarci via. Prendici così! Siamo #SporcheMaBuone”.

Vino & export, bene (fino ad oggi) il 2015
In attesa dell’ultima parte dell’anno, fondamentale per i consumi di vino tra feste, celebrazioni e regali,
il 2015 sembra essere un anno davvero positivo, nel complesso, per le esportazioni dei più importanti
Paesi produttori, almeno stando alla fotografia scattata dalla banca olandese Rabobank
(www.rabobank.com), nel suo “Wine Quarterly Q4 2015”, analizzato da WineNews. L’Italia, nei primi
7 mesi del 2015, ha registrato un -2% in volume, ma una crescita del 6,5% a valore, risultati che
derivano in gran parte dal mix tra il crollo dello sfuso, a -13,3%, e dalla crescita degli spumanti, che
segna +20,6% in volume, e una leggera crescita dei prezzi. Un risultato dovuto anche alla minor forza
dell’Euro sul Dollaro, di cui ha beneficiato anche la Francia, con una dinamica pressoché identica al
Belpaese: -2% in quantità e +7% in valore. Nel complesso, bene anche la Spagna, che ha fatto +16% in
quantità e +5,7% in valore, soprattutto grazie agli sfusi e a mercati come Usa, Canada, Messico, Italia,
Irlanda, Cina e Olanda. Decisamente bene anche gli Stati Uniti, che crescono in volume, del 4%, ma
soprattutto in valore, a +15%, grazie al balzo delle esportazioni di vino imbottigliato (+8% in quantità e
+28% in valore), con ottimi risultati in Uk, Hong Kong e Germania, che hanno assorbito il leggero calo
registrato dai vini americani sul mercato canadese. E mostra segnali di ripresa anche l’export del vino
d’Australia, che ha fatto +6,2% in volume e +8% in valore, soprattutto grazie al boom in Cina (dove le
spedizioni sono cresciute dell’80,5% in volume e del 59,2% in valore), ma positiva anche la Nuova
Zelanda, a +9,1% in quantità e +12,1% in valore. Qualche segnale di difficoltà, invece, arriva dal
Sudamerica, dove l’Argentina registra una crescita dell’8,8% nei volumi esportati, ma appena il +0,6% in
valore, segno evidente che il prezzo medio del prodotto esportato, per il 70% sfuso, è in drastico calo.
E fa ancora peggio il Cile, che cresce del 5,8% in quantità, ma perde l’1,5% in valore, con lo sfuso che
vede crescere la sua quota sul totale delle esportazioni, arrivata al 42% di tutto il vino che lascia il
Paese. Ma, nel complesso, segnali decisamente positivi per il mercato enoico mondiale.

Ais, “Enozioni” a Milano
Il vino approcciato dal punto di vista degustativo,
certo, ma con le implicazioni sociologiche e
neurologiche che questo comporta, oltre a focus
e degustazioni su alcuni dei territori e dei vini top
d’Italia (dal Franciacorta a Trento, dalla Sicilia
all’Oltrepò Pavese, da Bolgheri al Lugana, dall’Alto
Adige alla Valtellina, dalla Toscana alle Marche) e
stranieri (da Bordeaux alla Borgogna, dalla
Champagne al Tokaji), la proclamazione del
miglior sommelier d’Italia e, ovviamente, la
presentazione della Guida “Vitae”. Ecco il menu
della tre giorni che, dal 13 al 15 novembre, a
Milano, vedrà protagonista l’Associazione Italiana
Sommelier (www.aisitalia.it), guidata da Antonello
Maietta, che oggi conta oltre 32.000 iscritti, e che
celebrerà il suo Congresso Nazionale n. 49,
all’insegna delle “Enozioni”.

Bolaffi, grande asta a Torino (17 novembre)
73 lotti-chicca di vini italiani dalla collezione di Luigi Veronelli, tra cui
vecchie annate di Barbaresco di Gaja e di Bruno Giacosa, di Barolo
Monfortino e Cascina Francia di Giacomo Conterno, ma anche di
Mascarello, Amarone e Recioto della Valpolicella di Quintarelli, e
ancora, di Pergole Torte di Montevertine e di Brunello di Montalcino
Case Basse di Soldera, di Sassicaia e Tignanello, fino ad un rarissimo
prototipo di bottiglia di Solaia 1978, con etichetta scritta a mano. E,
ancora 12 bottiglie di Domaine de la Romanée-Conti del 1990 (base
d’asta 25.000 euro) e tre di Château Mouton Rothschild del 1945 (a
partire da 11.000 euro), formati speciali come la “Quarto di Brenta”
(13,7 litri) di Barolo Monfortino 1961 (base d’asta a 18.000 euro), ma
anche due bottiglie di Château Margaux 1900 (13.000 euro ognuna),
una di Romanée-Conti Domaine de la Romanée-Conti 1959, con
base d’asta di 3.500 euro, ed una magnum di Champagne Krug
Collection 1938 (sui 1.000 euro): ecco, a WinNews alcuni degli high
lights del catalogo (pubblicato nei prossimi giorni) che la storica casa
d’aste Bolaffi manderà sotto il martelletto il 17 novembre a Torino.
579 lotti, per una valutazione di partenza di 655.000 euro.

Pastasciutte cult
Dalla provvista di pasta di Totò in “Miseria e
Nobiltà” agli spaghetti di Sordi in “Un americano
a Roma”, dalla pasta e fagioli della banda di
Gassman e Mastroianni nei “Soliti ignoti” al
timballo di maccheroni del “Gattopardo” servito
a Burt Lancaster, Alain Delon e Claudia
Cardinale, passando per “La grande abbuffata” di
Tognazzi e Noiret, domani Coop saluta Expo con
un omaggio alla pasta nel grande cinema, con la
regina delle cuoche Luisanna Messeri come
narratrice e Le Cesarine ai fornelli.

Il Mamertino di Cesare per la cantina n. 6 di Planeta in Sicilia
Assaggiare uno dei vini preferiti da Giulio Cesare, il Mamertino, le cui tracce risalgono al 289 a.C,
firmato da una delle griffe dell’enologia moderna di Sicilia, Planeta, con passato e presente che si
fondono in un progetto sotto il segno della sostenibilità: è così, con la prima annata di Mamertino, che
la cantina siciliana (www.planeta.it), nella vendemmia 2015, ha festeggiato la piena operatività della sua
cantina n. 6 nel continente siciliano, a Capo Milazzo, nella Tenuta La Baronia, dove sono già state
raccolte le uve di Nero d’Avola e di Nocera che daranno vita allo storico vino, già tutelato dalla Doc.

Dalla “Smart Drinking Machine”, la
macchina che prepara i long drink, a
“Wenda”, il dispositivo che monitora
temperatura, raggi Uv e inclinazione
delle bottiglie di vino, da “Helio”, il

forno a raggi solari, a “Biopic”, per
avere un orto in casa. I progetti wine
& food scovati da WineNews alla
“Maker Fair” di Roma, tra artigianato
e innovazione.
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